
Sintesi Tema: Ruolo e apporto del volontariato 
nel Terzo setore



Riflesesionl esusgli estrusmlnt di riconoescimlnto l valorizzzzazzionl dllll lesplrilnzzl di volontariato nll Tlrzzo esltorl in usn 
ambito di promozzionl dllla citadinanzza atva, con partcolarl rigusardo all’ambito escolaestco l lavoratvo l ai profli 
dllla clrtfcazzionl di compltlnzzl, dli crldit formatvi, dll eslrvizzio civill usnivlresall ld lusroplo, dll volontariato 
d’imprlesa. 

Le domande:
• Quali spazi consolidat e quali nuove frontere per l’intervento del volontariato 

nella promozione della citadinanza atva?
• Quali scenari apert e quali sfde per i sogget del lerzo setore all’interno 

dell’ambito formatvo giovanile in relazione ad ambit partcolari come quello 
della certfcazione di competenze e dei credit formatvi?
• Quali punt di debolezza e quali opportunità per la valorizzazione del volontariato 

atraverso i nuovi strument del servizio civile universale e del volontariato 
d’impresa?



Punt di forza/Opportunità
• Presenza sul territorio, prossimità alle persone, capillarità nella comunità
• Relazione fra «pari» con le Isttuzioni Pubbliche
• Gli ElS hanno maturato un agire di rete consapevole e sono riconoscibili anche 

per questo 
• Presenza di esperienza che si fa conoscenza operatva (pratche) che si fa 

competenza (anche oltre il servizio stesso)
• La molteplicità delle «porte d’ingresso» nell’esperienza di azione volontaria non 

più esclusivamente legata alla capacità di comunicazione e di atrazione proprie 
della singola realtà
• lransgenerazionalità e parabole di vita diverse che incrociano l’impegno 

volontario



Punt di debolezza/Critcità
• Il sistema delle regole: o non ci sono o sono estrapolate da altri contest e quindi sono quasi 

sempre difcili, inadeguate e spesso ostacolant

• Le diverse isttuzioni coinvolte nei processi di riconoscimento delle esperienze, delle pratcce 
operatve, delle competenze, non agiscono in rete, non dialogano, spesso non sono 
«culturalmente» orientate in tal senso

• Confusione o addiritura distorsione terminologica

• Ciò cce viene riconosciuto dell’esperienza volontaria conta – quando conta – solo per la 
«certicazione» dell’atvità svolta (es. «messa alla prova», CFU, ecc.) e non per ciò cce 
realmente permete di acquisire in termini di conoscenza

• Ancora troppa distanza tra mondo del lavoro / imprese e azione volontaria



Proposte
• Occorrono sistemi di regole cce riconoscano l’azione volontaria per:

• i suoi contenut e non per le sue quanttà

• la sua validità verso terzi

• la componente «costtutva» delle competenze acquisite

• la valenza civica

• essere costruit atraverso processi partecipat con gli Ets

• Ricondurre le parole volontario, prova, credito, scuola-lavoro, lsu al signiicato proprio 
dell’esperienza dentro all’ente del terzo setore

La Regione ca un potere proprio di intervento ma ca ancce un potere di intervento ulteriore e 
mediato verso tuto il sistema delle pubblicce amministrazioni locali e centrali
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